
Spettacoli 
L'EVENTO. Tutto pronto per il gala di Sant'Ambrogio. Star della serata Muti e Domingo 
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Una scena della «Walklria» allestita alla Scala. Sotto, Richard Wagner 

Top model 
e politici 
La vigilia 
della città 
La •Walklria-di 
domani sera sarà un 
successo. Si può dirlo, 
ci si può sbilanciare. 
Almeno, se fa testo 
l'accoglienza della 
prova generale, nella 
quale Riccardo Muti 
ha •collaudato-
l'opera di Wagner 
riscuotendo 
ammirazione e a 
consensi. Molto 
applaudite la regia di 
André Engel, la prova 
dell'orchestra, 
l'Interpretazione di 
Placido Domingo 
(Siegmund)e •-
Waltraud Meier 
(Sieglinde). Insomma, 
dal punto di vista 
musicale la prima 
dovrebbe essere 
Impeccabile. E dal 
punto di vista politico-
mondano? L'apertura 
di quest'anno è stata 
a lungo messa In forse 

da uno sciopero (poi rientrato), ma ora, per il momento, la vigilia è 
tranquilla. Non sono preannunciati cortei o manifestazioni. Non ci sarà II 
presidente del Consiglio Berlusconi, quindi non ci sarà nemmeno lo 
stuzzicante Incontro con II procuratore della Repubblica di Milano 
Borrelli, che ovviamente sarà In platea, da autentico appassionato di 
opera qual è (è di pochi giorni fa II grido -Viva Borrelli» risuonato nella 
platea del Carlo Felice di Genova). Fra gli ospiti •politici-, sono annunciati 
Il presidente del Senato Scognamiglio, la presidente della Camera 
Ptvetti, l'ambasciatore Usa in Italia Bartholomew. Ci saranno anche 
numerosi premi Nobel, tra cui Renato Dulbecco e Rita Levi Montalcini. 
Ma leverò star della serata dovrebbero essere le top-model, annunciate 
numerose ed elegantissime. A cominciare da Elle McPherson, che 
intervistiamo - per motivi cinematografici - in altra pagina, per 
proseguire con Monica Bellucci, Carla Bruni, Carol Alt e chi più ne ha più 
ne metta. Tutte accompagnate dai rispettivi sarti (pardon, stilisti). 
In tutto ciò, la vera padrona di casa ò comunque lei, la «Walklria». Che 
toma alla Scala per la diciannovesima volta. Precedenti controversi, 
fischiata all'esordio nel 1883, contestata nel 1901 nonostante Toscanlnl 
sul podio, discussa nel 1974 nell'edizione di Ronconi. In questa pagina, 
ripercorriamo la storia e il significato di quest'opera monumentale e 
misteriosa. 

Le walkirie di Wagner 
cavalcano verso la Scala 

RUBENS TEDESCHI 

• Nel 185] Richard Wagner 
esule e squattrinato bandito dalla 
Germania per aver partecipato ai 
moti rivoluzionari del 1849 comu­
nica agli amici una straordinaria 
notizia ha terminato di scrivere >l 
testo di tre drammi preceduti da 
un grande prologo da rapprcsen 
tare nel corso di un festival apposi 
to Conclusione né I autore ne gli 
amici sanno «come e quando nel 
futuro questo progetto potrà essere-
realizzato davanti al pubblico ma 
una sola almeno sarà compresa da 
tutti e cioè che con Questo impresa 
io non avrò più nulla a che fare col 
teatro d oggi1» 

Della musica si badi non esiste 
una sola nota Ma il compositore 
non ha dubbi Stampa a proprie 
spese il prologo e le tre giornate 
dell Anello del Nibelunqo e invia il 
quadruplice parto nel febbraio del 
53 a Franz Liszt con la solenne av­

vertenza Medita bene il mio nuo­
vo poema esso contiene il pnnci 
pio e la fine del mondo 

La prima bozza 
Tre anni dopo il 28 aprile 1856 

annuncia ali amico Anton Pusinel-
li -Con dolore si e conclusa ormai 
anche La Walkincr e la cosa più 
bella di tutto quanto ho scntto 

Tra questi messaggi sta quell e-
norme esplosione di creatività mu­
sicale che caratterizza la prima 
meta dell Anello In quattro mesi 
dal 5 settembre 1853 al i4 gennaio 
seguente completa 'a bozza del-
I Ora del Reno il 28 maggio ha fini­
to anche I orchestrazione Un me­
se dopo e alle prese con La Wa/ki 
ria- perde tempo in luglio riattacca 

in agosto e termina il primo atto il 
1 settembre Stanchissimo non sa 
quando potrà riprendere a com 
porre ma tre giorni dopo e già al 
lavoro sul secondo atto che nono­
stante i multipli guai famigliari e fi 
nanzian 6 concluso il 18 novem 
bre mentre il terzo richiede soltan­
to cinque settimane Nel dicembre 
del 1834 annota la parola «fine» 11 
resto del tempo sino alla lettera a 
Pusinelli sarà occupato dall orche 
strazione 

Nata cosi sotto lo stimolo di 
un ardente febbre creativa La Wal 
Lina appare ali autore stesso la più 
bella delle sue opere una superba 
riuscita teatrale come I episodio di 
Margherita nel corpo smisurato del 
Tousr di Goethe Esaltanti storie 
d amore ambedue ricche di av­
ventura e di morte come romanzi 
popolari ma il cui pieno significa­
to sta nella collocazione al centro 
di una colossale struttura 

A questo punto se la progettata 
Tetralogia scaligera cominciasse 
dal Prologo come voleva Wagner 
e come vorrebbe il senso comune 
non dovremmo arrabbattarci per 
riassumere 1 antetatto Cerchiamo 
di farlo nel modo più conciso Tut 
to comincia dall oro che assicura il 
dominio sul mondo 11 prezioso 
metallo custodito tra le onde del 
Reno alimenta cupidigc in cielo e 
in terra Se ne impossessa il nibe-
lungo Alberico glielo sottrae Wo-
tan il re degli Dui costretto a ce­
derlo ai giganti costruttori del suo 
castello ilWalhalla 

Fine del Prologo e inizio della 
Walkina Ora la contesa coinvolge i 

figli gemelli di Wotan Sigmundo e 
Sighnde a cui Dio ha affidato la ri­
conquista dell anello Alla brama 
del potere si contrappone però la 
forza dell amore Ncla casa di 
Hunding cui Siglindc e stata sposa 
ta a forza Sigmundo ritrova la so-
rena e con lei la spada lasciatagli 
da Wotan conficcata in una quer­
cia Larma gli promette vittoria 
ma contro di lui si muove la dea 
Fncka invocando le sacre leggi del 
focolare ella costnnge Wotan ad 
abbandonare il figlio Toccherà al 
la walchiria alata prole anch essa 
del Dio ed esecutrice dei suoi vole­
ri annunciare la morte ali eroe 

L amore però travolge anche la 
walkina Ella si schiera a fianco di 
Sigmundo e Wotan dovrà spezza­
re egli stesso la spada vittoriosa 
Leroe cade mentre Brunilde pa-
ghnr ì poi il prezzo della ribellione 
spogliata dagli attributi divini e ab­
bandonata in profondo sonno su 
un colle cinto di fiamme dove la ri­
desterà e la farà sua il nuovo eroe 
ignaro del terrore 

L'angoscia di Wotan 
Incalzat dai fatti i personaggi 

secondo I aurea regola teatrale 
obbediscono a motivazioni evi­
denti Le posizioni sono nette da 
un lato il coraggioso ribellismo dei 
giovani dall altro I angoscia di Wo­
tan piegato dal destino Con una 
trasformazione ideologicamente 
equivoca ma drammaticamente 
efficace egli rinuncia al dominio 
del mondo 

Sospesa cosi tra sconsolato pes 
simismo ed esaltante romanzo d a-
more La Walkina ò un autentico 
dramma Qui la filosofia non in­
ciampa in luoghi comuni e si tra­

sforma in poesia in emozione 
umana Nel momento stesso in cui 
Sigmundo braccato entra nella ca­
sa della sorella-amante I ascolta­
tore sente che Wagner ci comuni-
Co una frebbe viva nel suo animo 

Non è difficile accostare questo 
sentimento ali amore che negli 
stessi anni lo accende per la bella 
e ricca zurighese Matilde Wesen-
donck A lei invia lo spartito costel­
lato di sigle misteriose CsM ossia 
Cernei set Matilde ( Benedetta su 
Matilde; W d n u. C" ossia Wemn 
du nicht wdn>t Celiebte'" (Se non 
fosse per te cara"1) 

Il futuro dell'opera 
L amore riporta il musicista alla 

propria gioventù E ad essa appar­
tiene anche il richiamo agli arditi 
ideali della Giovane Germania 
(cantati vent anni prima nel Divie 
to damare) e nevocati ora nel 
contrasto tra la libera (e incestuo­
sa) passione dei gemelli e il divne'o 
di Fncka custode delle lesgi con­
sacrate dalla tradizione Gli impeti 
della prima stagione si saldano co­
si con la rivoluzione dell epoca 
quarantottesca II canto della pri­
mavera intona'o da Sigmundo di 
fronte alla natura diviene I inno di 
tutte le pnmavere del mondo cosi 
come nel terzo atto gli addii di 
Wotan rappresentano ad un tem­
po la fine del vecchio universo e 
1 annuncio di un tuturo glorioso 

Qjanto al futuro teatrale della 
Walkina esso comincerà il 26 giù 
gno 1870 al teatro di Monaco dove 
I impaziente re Luigi di Baviera 
contravvenendo al desiderio di 
Wagner farà rappresentare I ope­
ra senza attendere le altre parti 
dell Anello 

I grandi allestimenti che hanno reso celebre la tetralogia del compositore tedesco 

Da Chéreau a Ronconi, i mille «Nibelunghi» 
PAOLO PETAZZI 

m «Ho creato I orchestra invisibi­
le se potessi inventare il teatro invi­
sibile'» ebbe a dire Wagner a Cosi-
ma (che riporta queste parole nel 
suo Diano) non ò un invito a ese­
guire i drammi musicali wagneria­
ni soltanto alla radio ma è la testi­
monianza (una fra le molte) della 
insoddisfazione del compositore 
che per le sconvolgenti novità della 
sua musica sentiva inadeguato il 
gusto VISIVO e la scenotecnica del 
suo tempo 

Dare forma teatrale ali unita di 
parola musica e azione cui Wa­
gner tendeva è uno dei compiti più 
ardui per registi e scenografi in 
particolare quando ci si accosta al­

la complessità e densità di signifi­
cati dell Anello del Nibelurmo Do 
pò le rivoluzionane intuizioni di 
Adolphe Appia ali inizio del seco 
lo una svolta determinante vtnne 
nel secondo dopoguerra dal Festi­
val di Bayreuth radicalmente tra­
sformato dai nipoti del composito­
re Wieland e Wolfgang Wagner 
che si adoperarono per sottrarre 
I immagine del musicista alla inde­
bita appropriazione da parte del 
nazismo e per fare di Bavreuth il 
punto di riferimento per gli allestì 
menti wagneriani 

Wieland Wagner (1917-1966) 
propose soprattutto nel ciclo nibe­
lungico una radicale scmplificazio 

ne e stilizzazione spesso ai limiti 
dell astrazione ricollegandosi alla 
concezione plastico-luministica di 
Appia valorizzando al massimo le 
suggestioni poetiche ed evocative 
dell uso deile luci ma proponendo 
anche nuove interpretazioni alla 
luce della psicologia del profondo 
di Jung Queste scelte furono og­
getto di infinite discussioni mal in­
fluenza di Wieland Wagner fu de­
terminante per il gusto registico in 
Germania e nel teatro wagneriano 
aperse una nuova era 

Dopo di lui era divenuto impen­
sabile 1 elmo con le corna per Bru­
nilde e tutto il ciarpame dei vecchi 
spettacoli wagneriani (cui lo stes­
so Wagner si rassegna senza amar­
lo) Ma si aprivano problemi nuo­

vi che si manifestarono con parti 
colare evidenza dopo la sua morte 
prematura nel corso degli anni 
Settanta la poetica stilizzazione la 
semplice staticità parvero msuffi 
cienti a cogliere la densità di impli 
cazioni sociali e politiche metafisi­
che e psicologiche dell Anello e si 
senti il bisogno di tornare a segni 
teatrali di più diretta concretezza 
ad una allegoria scenica» (I e-
spressione è di Patrice Cherau) più 
«figurativa a immagini che con 
forte evidenza lasciassero filtrare o 
suggerissero riflessioni sul rapporto 
tra Wagner il suo e il nostro tem­
po talvolta spaziando attraverso 
stili ed epoche diverse Citiamo so­
lo tra le esperienze fondamentali 

fra loro indipendenti quelle di Joa 
chim Herz (che allestì L anello del 
\ibelungo a Lipsia tra il 1973 e il 
1976) di Luca Ronconi con le sce­
ne di PIZZI (che presentarono Dir 
Walkme alla Scala nel 1974 ma 
poterono completare il ciclo sol­
tanto alcuni anni dopo a Firenze) 
di Patrice Chcreau e Richard Pe-
duzzi i. nel celebre allestimento dei 
centenario a Bavreuth nel 1976 
con la direzione di Pierre Boulez) 
di Harrv Kupfer i ancora a Bavreu 
th nel 1988) 

L amaro pessimismo e la cruda 
violenza di Kupfer sono per ora 
I ultima lezione di rilievo che giun­
se da Bavreuth ma ormai I illustre 
Festival non è da tempo più I unico 

punto di riferimento per il rinnova­
mento degli allestimenti wacjnena 
ni Oltre a quelle citate vi sono state 
molte letture che potremmo defini­
re -eclettiche o semplicemente ri­
conducibili ali evocazione di un ar­
caico mondo mitico in modo me­
no stilizzato di quello di Wieland 
Wagner E non si è perso il gusto di 
una narrazione quasi fiabesca (ma 
non per questo semplicistica) in 
tale ambito si potrebbe collocare 
I allestimento bolognese con la re­
gia di Pier Alli caratterizzata anche 
da un originale uso di sezioni fil­
mate Insieme con quelli di Ronco­
ni a Firenze e di Torino (regia di 
De Bosio) I Anello di Bologna ò fi­
nora I ultimo allestito in Italia 

LATV 
PJ.ENRICOVAIME 

Addionotizie 
è l'ora 

degli insulti 

L ACOMPETIZIONEc lt(.om 
pctitivita connessa rendono 
difficile il controllo dei com 

portamenti In preda ad una rivali 
la malintesa può succedere di per 
dere nelle polemiche aplomb e 
forma scomporsi anche oltre le 
proprie intenzioni e risultare burini 
quando magari si sono fatti chissà 
qu ili sforzi per non sembralo Al 
berto Castagna irritato dalla rive 
lazione- di Chiambrctti se n e usci 
to con Rina nealeando un accusa 
velenosa quanto poto dimostrabi 
le già lanciata da altri del gruppo 
Fininvest in qualche modo colpito 
Pierino e un velerò fascisti, trucca 
lo da rosso Affermazione diverten 
te quanto drastica da chiosare con 
una risata e un «chi se ne freg i» 

Etichettare e la cosa più facile 
del mondo specie se lo si fa con 
spensieratezza assoluta o allegra 
malafede Ma concepita stavolta 
originalmente dalla massa cere­
brale che si cela sotto il dito di gel 
che caratterizza il presentatore (u 
mantino del biscione e parila 
un altra accusa globale e violenta 
il programma di Chiambrerti e C 
i dichiara I Alberto a // Vessante 
ro) e -fatto su misura per chi ha un 
quoziente intellettivo sottozero A 
nome anche dei quattro milioni e 
spicci di utenti che hanno seguito 
con interesse // laureato al quale ci 
si riferisce e cioè quello di domeni 
ca 27 novembre vorrei protestare 
peri irruenza dell nsultoelagene 
ralizzante disistima scarsamente 
motiv ata 

11 mestiere di anclior man pre­
tende un distacco razionale quan­
do ci si sente coinvolti personal­
mente in qualche polemica Casta* 
gna poi viene (e mi garantiscono 
non sia un pettegolezzo ) dal gior­
nalismo anche se pochi forse ri 
cordano suoi exploits clamorosi 
nel settore Capisco che non e cor­
retto far nfenmento ad un passato 
professionale quando s ò cambiata 
professione e con essa s è cambia­
ta deontologia oltre che pettinatu­
ra Come giornalista Castagna 
avrebbe dovuto nbattere alle noti­
zie con altre notizie di smentita 

INVECE DA DEI cretini a tutti 
quanti non la pensano come 
lui con una rozzezza nuova 

(ma in fondo mica tanto oggi) Si 
usa purtroppo propno nei giorni 
•caldi - s i fa per dire-del la baruf­
fa da cortile catodico (che ha visto 
scendere in campo un sacco di V ip 
da Barbareschi giù giù fino a Mau­
rizio Mosca circa la venta d certi 
programmi tv) il più omologo a 
Castagna fra gli anchor man ha of 
torto involontariamente certo un 
esempio di comportamento assai 
istruttivo parliamo di Emilio Fede 
Anche lui infastidito non si sa be­
ne per cosa dal tg di Telemonte-
carlo ha insultato 1 emittente e il 
suo direttore -kabulista» (e Casta­
gna dal canto suo se I ù presa con 
Badaloni che ha accennato nel 
Tgl alla polemica sui micchi di 
Stanamore Comunista» - come 
definiscono i berlusconidi tutti gli 
altri - anche lui ' L Accademia del 
redicolo è assai frequentata) An­
che Emilio ha bluffato fornendo un 
falso- molto più grave delle lacri­

me di un finto innamorato tradito 
ha inventato le dimissioni di Di Pie­
tro Anche Fede ha selezionato le 
notizie dividendole fra quelle che 
gli conveniva proporre e quelle 
che era più comodo accantonare 
gli e «sfuggito per esempio fra 
quelli degli indagati recenti per 
concessioni edilizie non limpide il 
nome di Paolo Berlusconi È lui 
quir.Ji il modello al quale Casta­
gna fa nfenmento7 Parrebbe di si 
Tutti e due fanno pubblicità uno 
per le Pagine gialle e nelle televen­
dite I altro per un caffé e per Forza 
Italia Tutti e due qualificano quan 
ti non condividono la loro linea 
(scusate il termine eccessivoi 
ideologica cretini t politicamen­

te compromessi C) Tutti e due 
ostentano un sorriso standard ap 
parentabile nella sua solare v ÌCUI-
ta Tutti e due te uobbiamo anco­
ra una volta purtroppo escludere 
che si tratti di un pettegolezzo ) 
vengono dal -aiornalismo Va be­
ne vengono da li Ma dove stanno 
andando9 
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